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Gli ultimi film sugli schermi della rassegna francese 

A Cannes arrivò l'amore 
ma a giochi ormai fatti 

Àncora un film con Isabelle Huppert e con Gerard Depardieu: « Loulou », 
storia un po' piatta di Maurice Pialat - Delude lo spagnolo « Dedicatoria » 
Oggi il Festival chiude i battenti con Kurosawa e Resnais gran favoriti 

Dal nostro Inviato 
CANNES — La morte ha ce
duto decisamente il passo 
all'amore, suo gemello, nel
l'ultima giornata del concor
so al Festival cinematogra
fico internazionale. Ma non 
c'era da stare tanto più al
legri. 

Loulou di Maurice Pialat, 
titolo conclusivo della troppo 
nutrita selezione francese, e 
sesto o settimo (abbiamo 
perso il conto) della Gau-
mont, ha riportato sullo 
schermo del Palais. per la 
terza volta in due settima
ne. Isabelle Huppert, attrice 
preferita della casa, e per 
la seconda Gerard Depar
dieu. E' lui Loulou (leggi 
Lulù), vezzeggiativo di 
Louis: ragazzotto gagliardo 
e tosto, come si diceva un 
tempo, più fannullone che 
disoccupato, del quale s'in
vaghisce Nelly. moglie di 
André, e impiegata nella dit
ta pubblicitaria del marito. 

Il legame Loulou-Nelly, co
me ella stessa spiega, con 
sospetta insistenza, è di na
tura assai erotica. Ciò non 
toglie che la giovane donna, 
più t coltivata » (la si vede 
perfino leggere un libro), si 
trovi bene col giovanotto an
che fuori dal letto, suscitan
do la rabbia talora violenta 
dell'abbandonato consorte; 
il quale tenta invano di riat-
trarrc a sé Nelly. La crisi 
fra Nelly e Loulou soprav
viene quando lei si scopre 
incinta, ed è felice all'idea 
di tenere il bambino; feli
cissimo pure Loulou, ma non 
al punto di mettersi a lavo
rare, nonostante gli si offra 
aiuto, in tal senso. Quanto 
meno, la tira per le lunghe. 
E Nelly abortisce. E il suo 
uomo si dà al bere. 

Intendiamoci: Loulou non 
è un pappone; comunque, 
non nello stretto significato 
del termine, quantunque, 
poi si lasci mantenere da 
Kelly senza rimorsi. E', sem
mai, un personaggio elemen
tare, che U professor Henri 
Laborit (quello di Mio zio 
d'America dì Alain Resnais) 
ci illustrerebbe forse sotto 
il profilo della sociobiologia. 
Ma gli altri non paiono me
glio: il loro linguaggio è un 

Un'inquadratura del film di Pialat, e Loulou 1 

accumulo di frasi fatte è 
sfatte, di sbadato turpilo
quio, di orecchiate citazioni 
letterarie, di accenni pura
mente funzionali. 

La cosa presenterebbe un 
certo interesse, e riscattereb
be la banalità del racconto, 
se il cinquantacinquenne 
Pialat non appiattisse il tut
to nel suo stile narrativo 
tuttofare, professionalmente 
impeccabile, ma privo di 
ogni estro, che sì comunica 
poi agli interpreti: la Hup
pert, ormai fissa in due 
espressioni fondamentali — 
imbronciata o sorridente con 
reticenza — e un Depardieu 
qui costretto Un po' alla ca
ricatura di Mister Universo. 

Miss Universo 1976, al se
colo Amparo Munoz, è in
vece tra le figure femmi
nili (ma non la principale), 
che compaiono in Dedica
toria. ovvero Dedica (con 
riferimento anche a un lied 

di Schumann) dello spagno
lo Joime Chavarri. Dove un 
giornalista di nome Juan, 
che echeggia un tantino il 
gran seduttore suo omoni
mo, s'intriga in un'inchie
sta su un oscuro evento di 
cronaca, finendo con l'in
contrare, fra diverse occa
sioni disimpegnate, la vera 
passione; e proprio nella 
protagonista dello sconcer
tante episodio (un affare di 
incesto tra padre e figlia). 
Fino a pochi anni fa, ci sa
remmo incaponiti a scevera
re i possibili messaggi cifrati 
contenuti nella storia. Oggi, 
abbiamo il diritto di regi
strare la nostra sconfortata 
delusione, tenendo confo de
gli apprezzabili precedenti 
del trentasettenne regista 
(in particolare A un Dio sco
nosciuto). 

Sembra strano che la Spa
gna non avesse qualcosa di 
più consistente da mandare 

a Cannes. Così come stupi
sce che la Svezia abbia do
vuto limitare la sua parte
cipazione, e confinata a *Un 
certain regard>. a La casa 
di Kristofer di Lars Len-
nart Forsberg. un cineasta 
della scuola di Vilgot Sjo-
man. di cui ricordavamo il 
notevole L'aggressione: ma 
che stavolta non è andato 
oltre un tortuoso ricalco di 
Blow-up del nostro Anto-
nioni. 

Hanno figurato in manie
ra migliore, nella sezione 
ufficiale, ma non competiti
va. affiancata al Festival, 
l'Iran e la Cecoslovacchia. 
L'uno con La ballata di Tara 
di Bahram Beyzai. situata 
a mezzo tra storia (o leggen
da) e attualità. L'altra con 
U caso « coniglio > di Jaro-
mill Jires, che proprio a 
Cannes si era rivelato, e 
prima del drammatico 1968. 
con II grido (o II vagito) 

Il caso « coniglio > è un 
esempio di cinema fatto. 
d'altronde con dignità, non 
* come si vuole ». ma « co
me si può >, narrandoci di 
un anziano, famoso avvoca
to. ritiratosi in provìncia per 
ragioni di salute, e che pren
de a cuore una causa insi
gnificante, all'apparenza, ma 
carica di potenzialità emble
matiche. L'autore dimostra 
di non avere rinunciato a 
esercitare, nelle condizioni 
date, il massimo di critica 
possibile, e mettendo ancora 
a frutto U suo riconosciuto 
talento ironico. 

Stasera, con la premiazio
ne (e la proiezione, fuori 
gara, di Sono fotogenico di 
Dino Risi) il trentatreesimo 
Festival si chiude. Le previ
sioni della vigilia non si di
scostano da quelle da noi 
avanzate ieri. Kurosawa. 
tallonato da Resnais. rima
ne U gran favorito. Ma. sta
te sicun", ogni sforzo sarà 
compiuto per accontentare 
tutti. 0, almeno, per non 
scontentare troppo nessuno. 
fra quanti hanno peso: na
zioni. produttori o compa
gnie. 

ieo Savioll Agg< 

Stasera sulla Rete 3 un film diretto da Biagio Proietti 

Che fatica per un passo a due 
Dietro le quinte di uno spettacolo di « Les ballets jazz de Montreal » (ore 20,05) 

La musica diventa un nu
mero, sette numeri ripetuti 
dai ballerini, sette passi di 
danza. Il registratore ha le 
pile quasi scariche, la can
tante fa una stecca terribi
le. Si riprova. Si riprova. Si 
riprova ancora. E poi luce, 
colore, musica viva, soprat
tutto danza: i ballerini nei 
costumi di scena davanti al 
pubblico non tentennano un 
passo. 

Prova generale (Rete tre 
ore 20,05) questa sera ci por
ta dietro il sipario dove si 
ripete 11 ballo, prima del
la soirée. Un film sulla dan 
za jazz, protagonisti « Les 
ballets jazz di Montreal » 
Non si tratta né della sem
plice ripresa di uno spetta
colo. né di un documenta
rio, ma di un vero film di
retto da Biagio Prciett' che 
ha lavorato ricucendo come 

In un puzzle il materiale re- , 
gistrato dal vivo sui balle
rini. 

«Mi piace la danza, mi pia
ce il jazz, ecco perché ho 
fatto questo film — spiega 
il regista —. Ma non mi in
teressavano le interviste die
tro le quinte, non mi inte
ressava la psicologia del pro
tagonisti di questo spettaco
lo. Per me erano danzatori 
e basta. Gente che fa una 
fatica impensata per arriva
re alla precisione del bal
letto. Che nella danza si 
realizza: nel momento del
la figura riuscita, quando 
arriva l'applauso. Per spie
gare queste cose non ser
vivano parole. E nei novan
ta minuti di film non ce 
n'è neanche una ». 

Potrebbe davvero essere 
un film muto. Solo il tradi
zionale pianoforte (quello 

stesso che strimpellava nelle 
sale cinematografiche) ha la 
sua voce. L'altra voce è quel
la del pianoforte registrato, 
o la litania dei numeri che 
contano i passi. Nel pro
gramma sono presentati per 
intero tre spettacoli della 
compagnia canadese (regi
strati al Teatro Olimpico di 
Roma, durante la tournée 
italiana). C'è la leggerezza 
incredibile del ballo, quando 
il ballo è ben fatto: sincro
nismi. coreografie, figure che 
si allacciano e si sciolgono. 
Tutto quello che raramente 
ci è dato vedere in TV, in
somma. Un balletto, tra l'al
tro, di tipo inusuale per noi. 
che ricorda più quelli del 
musical 

Ma c'è soprattutto la fa
tica. E si scopre (anche con 
stupore) che dietro le quin

te quei danzatori snodati) e 
— perché no? — leggiadri, 
sembrano quasi marionette, 
rigidi nelle mosse, attenti a 
rispondere a tempo al com
pagno, assai meno al risul
tato visivo. 

La fatica pesa sui volti: 
dopo il passo ripetuto ango
sciosamente per un pome
riggio intero, senza tregua, 
negli abiti più che dimes
si, larghi, sformati, sembra 
che non possa avverarsi di 
nuovo, come ogni sera, il 
balletto con quella sua at
mosfera rarefatta, di meta
fora del mondo e della vita. 

Ma arriva l'ora del came
rino. il trucco. E l'applauso. 
per uno spettacolo che non 
lascia scorgere la fatica che 
lo ha creato. 

I progetti della neonata NET 

TV locali? 
Sì, ma 

intelligenti 
Presentati ieri i nuovi programmi 

ROMA — Ce n'è davvero per tutti l gusti, senza varchi alla 
noia. I più sofisticati gioii anno nel vedere le avventare di 
Dick Tracy in una serie di telefilm originali (scrupolosa
mente d'annata) ispirati all'intrepido eroe a fumetti crea
to da Cnester Gould; i «musicomani» avranno a loro di
sposizione ogni domenica un'ora di concerti dal vivo (da 
Conte a Rìondino fino ai Téléphon e ai Crown); gli sporti
vi una gustosa antologia del calcio italiano, piena di aned
doti e curiosità; gli «impegnati» un monumentale Lutero 
diretto da John Osborne; i cinéphiles un appuntamento con 
Maurizio Nichetti presentatore d'eccezione di nove lungome
traggi inediti di Buster Keaton (da Coney Island del 1917 
a Steambot Bill Junior del 1928); gli emanti del comico una 
rassegna di sketch e gags firmate da Daniele Formica, Alfre
do Cohen, Maurizio Micheli... 

Il programma è quantomai nutrito, ma noi ci fermiamo 
qui. Tanto basta — crediamo — per dare un'idea del palin
sesto approntato dalla neonata NET, la Nuova emittente 
televisiva che coordina il lavoro di 16 TV locali'disseminate 
in tutt'Italia. Progetto ambizioso ma partito con il piede giu
sto, se è vero che già da due mesi le sedici emittenti riesro-
no a mandare in onda 17 ore di trasmissione settimanali rea
lizzate autonomamente. A settembre, assicurano alla NET, 
la programmazione salirà a 26 ore settimanali, distribuite 
nella fascia definita « big time >\ quella tra le 21,30 e le 23,30. 

« Siamo ancora in fase di sperimentazione — spiega Wal
ter Veltroni direttore della NET — ma questi primi mesi di 
attività ci stanno dando ragione. E' possibile informare e 
divertire nello stesso tempo, senza tediosissimi dibattiti sui 
massimi sistemi e sen7a pacchiani spettacoli di varietà». 

Informazione, cultura e spettacolo, dunque, in una misce
la anticonformista che, almeno sulla carta, segna un punto 
a vantaggio della nuova emittenza. Del resto, la Net mostra 
chiaramente di volersi inserire nell'ingarbugliato universo 
dell'etere con una dose di professionalità (e di precisazione 
tecnica.) fino a ieri impensabile. Concorrenza tìgli oligopoli 
di berlùsconiana memoria, qualcuno dirà. Ad ogni buon con
to. la concorrenza verterà esclusivamente sulla qualità del 
prodotti, visto che la NET, pur inserendosi sul mercato, non 
intende soggiacere alle ferree leggi che regolano la vita del 
grandi gruppi monopolistici. Rivolti ad un pubblico demo
cratico e progressista, secondo un'ispirazione che Veltroni 
definisce « laica, moderna e popolare », i programmi della 
NET sono un'ambiziosa scommessa, un invito a ragionare 
chiamando a raccolta energie professionali e intellettuali 
spesso mortificate. 

« E' opinione nostra — è stato precisato ieri nel coreo di 
un incontro con la stampa, al quale erano presenti, tra gli 
altri, Leandro Venditti, amministratore, Bruno Restuccia, 
responsabile del settore cinema, e lo stesso Veltroni — che 
si possano tentare nuove ed Inesplorate vie. Esìste la pos
sibilità di rendere "spettacolare", perché no?, la politica, 
di rendere universalmente fruibili teatro e musica rock, al 
di là delle etichette di comodo; si può, insomma, rompere e 
riclassificare, secondo parametri nuovi, i "generi" canonici 
della produzione televisiva tradizionale ». 

Qualcuno, polemicamente, ha voluto vedere nella NET 
una propagazione del PCI nel mondo dell'emittenza locale, 
quasi un camuffamento organizzativo sottilmente orche
strato. «Anche qui — spiegano alla NET — gli equivoci so
no fioccati. Con noi. è vero, lavorano molti comunisti ma 
non esiste nessuna "ispirazione" di partito. Sarebbe un gra
ve errore restringere la audience ad un pubblico ben defini
to: al contrario, noi vogliamo "parlare" con tutti, con i gio
vani, con le donne, con quei movimenti culturali che sono 
anche in polemica con noi ». 

Parole, si dirà. Eppure dai primi programmi che abbia
mo avuto occasione di vedere (da I tempi delle donne, viva
ce inchiesta sulla condizione femminile in Italia, a Noialtri, 
settimanale di vita, musica e cultura giovanile curato da 
Gregorio Paolini) questa impostazione « aperta » viene scru
polosamente rispettata. Quanto al futuro, il tempo giudicherà. 

Dimenticavamo: per la produzione dei programmi la NET 
6! appoggia alle strutture dell'Unitelefilm e di alcune coope
rative cinematografiche e agli studi delle più «agguerrite» 
TV locali che fanno parte del consorzio. 

mi. an. 

s. gar. | 

L'ULTIMO CAGNEY S SL^rSfsfiiSSrtK 
re drammatico e cinematografico, si conclude questa sera il ciclo dedicato 
a James Cagney. Il film, e L'uomo dai mille volti •*, e in pratica la 
biografìa dell'attore, dai primi passi sul palcoscenico al successo nel 
cinema, in particolare nei film horror dove p«*e Chaney arrivasse 
persino a infliggersi vera a proprie torture per rendere più verosimile il 
personaggio. La storia sì sviluppa soprattutto sul versante « privato ». 
dove Chaney raccolse invece parecchi insaccassi, abbandonato dalla prima 
moglie e, più tardi, dal figlio, Lon Chaney ir. che seguirà poi la carriera 
del padre. 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 

n Rete 1 
1Ì30 GLI ANNIVERSARI 
13 DISEGNI ANIMATI 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14 40 TENNIS * 37. Campionato internazionale d'Italia -
17* 3, 2, 1 - CONTATTOI: Ty e Uan presentano 

Bugs Bunny in « Chiuditi Sesamo ». telefilm. Daffy 
Duck nel « Radar trappola ». Game, gioco 

18 QUATTRO TEMPI: consigli per gli automobilisti 
18J1 TG 1 CRONACHE 
19 BAMBINI ARRIVA MUNFIE - «Il gatto Nerone» 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA ELETTORALE 
2145 «L'UOMO DAI MILLE VOLTI» (1957) - Film di Z. 

' Pevney. con James Cagney, Dorothy Malone, Jane 
Greer, Marjorie Rambeau, Jim Backus. 

23.45 TELEGIORNALE 

ZI Rete 2 
12^0 SPAZIO DISPARI 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13 30 TRIBUNA ELETTORALE • Intervista al PCI 
14Ì10-14.3S IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI 
15,30 EUROVISIONE • ITALIA: Orvieto, 63. Giro d'talia -

7 a tappa Castiglione della Pescaia-Orvieto - TV ragazzi 
17 PIERRE, FABIEN E COMPAGNI • Telefilm • da un 

racconto di Andrée Paule Fournier. « Le malefatte di 
Giorgio » 

1&30 DAL PARLAMENTO 
18\50 BUONASERA CON~ Rossano Brazzl e il telefilm « Una 

verità in classe » della serie « I ragazzi del sabato 
sera» con John Travolta 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 QUADERNO PROIBITO. Dal romanzo di Alba De 

Cespedes con Lea Massari, regiA di Marco Leto • Se
conda puntata 

21^0 IN DIRETTA DALLA FIERA DI MILANO e L'ALTRA 
CAMPANA» 

23 TEATRO MUSICA 
23,46 TG 2 STANOTTE 

Q Rete 3 
16\30 PROGETTO TURISMO, conosciamo il nostro paese. 

« Una scoperta barocca (Roma) » 
19,30 TRIBUNA ELETTORALE 
20 PRIMATI OLIMPICI 

wcSTA SERA PARLIAMO D I - . 
20.05 LES BALLETS JAZZ DE MONTREAL 
21,30 TRIBUNA ELETTORALE 
22 PRIMATI OLIMPICI (replica) 
22.06 L'ITALIA E IL GIRO: di Mario Soldati 
22JS0 TG3 
23,20 PRIMATI OLIMPICI (replica) 
Q TV Svizzera 
ORE 15-17: Ciclismo (Giro dTtalia); 19: Per l più piccoli; 
19,50: Telegiornale; 20,05: Confronti; 20.35: Telefilm; 21.45: 
Reporter; 22,45: Cineclub: Le salamandre (film). 

D TV Capodistria 
ORE 20: Cartoni animati - Zig Zag; 20.30: Telegiornale; 
21: Qualcuno da odiare (film con George Segai); 22,35: 
Locandina; 22^0: Canale 27; 23.05: D ragazzo con 1 topolini. 

D TV Francia 
ORE 18,50: Gioco dei numeri e lettere: 20: Telegiornale; 
20.35: Sam e Sally (telefilm); 21,35: Apostrofi; 23.02: Le 
sang du poète (film). 

• TV Montecarlo 
ORE 16.30: Montecarlo-news: 18.10: Un peu d'amour.. ; 
19.05: Telefilm; 20: «Il robo», quii; 20.30: Telefilm. 21,35: 
Minnesota Clay (film); 23.35: Puntosport, di G. Brera; 
23.45. Pronto ad uccidere (film). 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6,15, 
6.45. 7, 7,15. 7.45, 9, 10. 11. 12, 
13. 14, 15, 17.30. 19. 21. 23 -
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Ieri al Parlamento; 7,35: Edi
cola del GR1; 8.30: Contro-
voce; 8,50: L'agenda del con
sumatore; 9,03: Radioench'io 
80; 11.03: Quattro quarti; 12.03 
Voi ed io 80; 13,15: Qui par
la il Sud; 13.25: La diligen 
za; 13,30: Spettacolo con pub 
blìco; 14,03: Radiouno Jazz 
80; 1430: I pensieri di King-
Kong; 15: 63. Giro d'Italia • 
7. tappa; 15,03: Rally; 15,25: 
Errepiuno; 1630: Tribuna 
elettorale; 17.03: Patchwork; 
19,15: Speciale sul Giro d'Ita
lia; 1930. Radiouno Jazz 80; 
20: « Antonio von Elba » (2) ; 
21,03: Concerto diretto da Y. 
Adronovltch: 2135: Circa 
lettere di..; 2235: Musica di 
notte; 23,10: Oggi al Parla
mento; 23,15: Buonanotte con 
la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
730, 830, 930. 1130. 1230. 
13.55. 1630. 1730, 18,30. 19,30. 
22.30 6 6.06 635 • 7.05 -
V • 8,45: I £ loml; 7,55: Il 

Giro dTtalia; 9,05: Dossier 
Gioengessy (5); 932 - 10,12 -
15. 15.42. Radiodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12,10: 
Traomuwiioni regionali. 12^50. 
Hit parade. 1335- Musiche e 
cinema; 1630: Servizio Spe
ciale sul giro d'Italia; 1634. 
In concert!; 1732: «L'occa
s ione»; 18,05: Le ore della 
musica: 1832: « In diretta 
dal caffè Greco »; 19.50: Spe
ciale GR2 Cultura; 19.57: 
Spazio Q; 22: Nottetempo; 
2230: Panorama parlamen
tare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 735, 
9,45. 11.45. 13.45, 18,45. 20.45. 
23,55 - 6: Quotidiana Radio-
tré; 0,55. 8.30 e 10,45: Il con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9.45: Succede In 
Italia; 10: Noi, voi, loro don
na; 12: Musica operistica; 
15.18: GR3 Cultura; 1530: 
Un certo discorso; 17: La let
teratura e le idee; 1730: Mu
siche ed attualità culturali; 
19: I concerti di Napoli; 1935 
Spazi otre; 21: Nuove musi
che; 2130: Spazlotre Opinio
ne; 22: Musiche di Schu
mann; 22,45: LlDrt novità; 
II jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23,55: Ultime no
tizie. 

Gli auguri a Eduardo: Dario Fo 

Questo giovane ha 
25 anni più di me 

Finalmente e ripartito il di
scorso «ni dialetto. Dopo anni 
e anni di disattenzione si è 
arrivati oggi a prestare atten
zione a quella lingua non-let
teraria (anzi opposta a quella 
letteraria) che si avvale quasi 
sempre del dialetto come strut
tura fondamentale del teatro. 
In un recente convegno, a 
Venezia, tutti erano d'accordo 
nel considerare nel dialetto 
rimpianto del più significati
vo teatro italiano: Pirandello 
ed esempio. L'uso del dialetto 
come matrice della lingua tea
trale è nel drammaturgo sici
liano di una evidenza palese 
ed esplicitamente dichiarata. 

Pirandello cominciò a scri
vere teatro in dialetto. E an
che quando traduceva novelle 
nella lingua dei racconti lette
rari le trasformava profonda
mente utilizzando il dialetto. 
Dialetto come sintassi, dialet
to come struttura, dialetto co
me valore della ritmica, dei 
tempi di tutta la costruzione. 
Al tempo in cui Eduardo or
mai aveva un grosso pubblico, 
invece l'uso del dialetto veni
va considerato deteriore. Di 
conseguenza Eduardo veniva 
perseguitato dai critici ufficia
li dei grandi giornali. Era con
siderato una persona di gran
de forza teatrale, un grande 
attore, ma un misero autore, 
di serie « B » rispetto a colo
ro che scrivevano - in lingua. 

In verità Edoardo si è preoc
cupato di inventare una lin
gua che dai . dialetti prende 
soltanto le mosse (e non sol
tanto dal napoletano, perché 
nsa anche forme che proven
gono dal siciliano e persino 
dal romano). 

- Di fatto, in molti casi, la 
radice del " napoletano viene 
rimossa, reinventata, per le 
situazioni e le tecniche teatra
li. Si tratta di nna \era e 
propria trasformazione lingui
stica che fa riferimento sia 
alla lingua convenzionalmente 
parlata sia alla propria origine 
dialettale e popolare. E per
fino le cadenze, i suoni, le 
pause, le intonazioni testimo
niano di questa nuova coinè 
allargata alle cullare regionali. 

La persecuzione che ha do
vuto subire Eduardo, allora, 
sa addirittura dì grottesco. 
Scherzandoci sopra. in«ieme, 
dicevamo che era stata inven
tata nna legge, che noi chia
mavamo e la legge del baffo »: 
per stroncare il la*oro autono
mo, non asservito alle varie 
mafie, dei mini«teri, dell'ETl, 
dell'Irti, deli'ITI, del dram
ma antico (con le conseguen
ti spartizioni di fondi, elargi
zione di premi, di minimi ga
rantii:). Fino a bloccare la 
concessione dei « rientri mini
steriali » cioè del rimborso 
delle detrazioni fiscali che per 
legge \eniva assegnato alla 
messa in scena dì nna comme
dia italiana. 

In poche parole qnesta leg
ge faceva sì che qnando nn 
capocomico era nello stesso 
tempo attore o, ancora peggio, 
autore, diventava meccanica
mente un oii/ore straniero, non 
prendeva più nna lira. Que
sta legge era talmente grot
tesca che fa poi cancellata. 

Ciò non toglie che l'opera
zione fu tentata e che le ves
sazioni, le umiliazioni, le mor
tificazioni che Eduardo ha sa
luto sono state tante. Qnando 
io ho cominciato a fare teatro 
avevo 30 anni. Edoardo ne 
aveva 25 più di me. Nono
stante cioè sono naie tra noi 
ona solidarietà e una stima 
recìproche. 

Certo Eduardo alle volte 
sembra doro, scostante, avver
te ona specie di repulsione 
meccanica ai convenevoli, ai 
complimenti da « corte del tea
tro ». Si dimostra « doro » so
prattutto verso ì giovani. II 
%*ero motivo è che egli rifiata 
profondamente ogni paterna
lismo, non vuole essere dipin
to come il « baon vecchio • 
che mette a tatti la mano «al
la spalla. Difficilmente Edoar
do mette la mano «olla spal
la. Non è rosi solo per nn da
to caratteriale innato ma an
che e soprattutto per l'« inse

gnamento » ricevuto dalla lun
ga serie di mortificazioni e di 
ingiustizie che nella vita ha 
dovuto subire. 

Eduardo fa 80 anni. lo. lo 
ripeto ne ho 25 di meno. Ma 
nonostante ciò non lo sento 
come un « teatrante » di un'al
tra generazione. Lo sento pre
sente, vicino, moderno. Torno 
a insistere sul punto dal quale 
ero partito: la modernità del 
suo teatro. Questa modernità 
è determinata, secondo me, da 
due costanti di fondo (che 
tra l'altro legano il mio tea
tro al suo) : la situazione e la 
sintesi. Eduardo non ha mai 
scritto un lavoro senza aver 
presente questi due motivi. 

Del primo ne ha parlato an
che Sartre in un suo splendido 
libro / / teatro e la sitttazione: 
costruire tutta l'azione su 
conflitti che alla base sono 
tragiri, non determinali da 
qui prò quo, da inganni, ma 
frutto della realtà, del quoti
diano, un quotidiano che si 
trasforma poi in grottesco, di

venta « rabbia », anche nei 
mouit-nti del più aperto sghi
gnazzo. 

Il teatro di Eduardo co») 
non è mai parodia. Parodia è 
l'effetto del comico immesso 
nel melodramma. Il grottesco 
e la satira sono l'effetto del 
comico nella tragedia. 

Se c'è nn autore completa
mente lontano dal melodram
ma, è Eduardo, anche se qual
cuno lo può trovare patetico, 
può credere che i suoi ele
menti fondamentali siano il 
sentimentalismo e il mistici
smo. Devo dire che anch'io mi 
sono sbagliato a volte — condi
zionato da qualche critico — 
nel credere che Eduardo faces
se troppe concessioni al pateti
co. La verità è che ho commes
so l'errore di leggere i suoi 
testi giudicandoli solo dalla 
lettura invece di vederli nella 
rappresentazione. Quando K 
rappresenta schiaccia, distrug
ge. ogni momento patetico. 
E questo proprio attraverso 
una grossa capacità di sintesi-

Concessioni al patetico ? 
Tante volte Eduardo recita di 
schiena, di spalle, recita e but
tando via », recita guardando 
in basso, o nel ruoto. E an
che qnando recita di spalle sa 
a parlare » al pubblico, ha nn 
orecchio straordinario, non di
mentica mai che esistono del
le persone che lo ascoltano. 

L'altro aspetto, proprio di 
nna grossa capacità di sintesi, 
è il coraggio di togliere. Io ho 
rivisto alcune rappresentazioni 
di Eduardo a distanza di an 
anno, e mi sono accorto che 
non aveva aggiunto nulla, ma 
che anzi aveva continuato a 
togliere. E laddove a soggetto 
riscrive— una parte, è capace 
di cancellarne altre che pure 
avevano valore, creavano ri
sate, commozione, rinuncian

do a questi momenti In fa
vore di lutto lo spettacolo. 
Questo vuol dire avere nna 
grossa intelligenza • a n i pre
senza d'autore. Eduardo è giu
stamente e finalmente indica
to come il più grosso autor» 
italiano, proprio perché ha in
serito il rapporto aotore-spazi-
compagnia in una dimensione 
totale dello spettacolo. Eduar
do non dimentica mai la pro
gressione, sa che il pnbblico 
ha bisogno di pause, di respi
ri, di riflessione ed anche di 
uno spazio d'invenzione. Que
sto marca la più grossa diffe
renza tra l'autore di teatro • 
l'autore letterario. 

Dario Fo 

PROVINCIA DI MATERA 

Bando di gara 
Amministrazione Provinciale di Matera • Via Ridola. 90 
Licitazione privata da esperirsi con il sistema di cui 
all'art. 1 lettera D della legge 14-2-1973. n. 14; 
Provincia di Matera; 
Di costruzione variante alla SS 96 bis con svincolo e 
raccordo alla viabilità ordinaria per consentire il col
legamento della «Bradanica» - l. lotto - 2. tronco (In-
chiancata) alla SS 96 bis - Progetto PS/33/P/245/SC. 
finanziato dalla Cassa per 11 Mezzogiorno. Categoria 
lavori stradali. 
Importo a basa (Tasta: L. 1.720504.000. 
Lotto unico. 
n termine per l'esecuzione dei lavori è stabilito in mesi 
18 decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori stessi. 
Alla gara sono ammesse offerte di imprese riunite al 
sensi dell'art. 20 e seguenti della legge 8-8-1977. n. 584 
e successive modifiche. 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua Italiana, 
dovranno pervenire all'Amministrazione Provinciale di 
Matera - Via Ridola n. 60 - Ufficio Lavori e Contratti, 
entro le ore 12 del 6 giugno 1980. 
Gli Inviti a presentare le offerte saranno spediti dalla 
Provincia di Matera entro U termine massimo di giorni 
40 dalla data di pubblicazione del presente avviso di 
gara. 
I candidati presenteranno, allegate alla domanda di 
pftecipazione, apposite dichiarazioni circa l seguenti 
elementi: 
— inesistenza di cause di esclusione di cui all'art. 13 

della legge n. 584 deir8-8-1977 e successive modifiche; 
— i requisiti di carattere tecnico ed economico di cui 
agli artt. 17 e 18 della citata legge n. 5S4. 
I concorrenti Italiani dovranno essere iscritti all'Albo 
Nazionale dei Costruttori per la categoria 7 e per l'im
porto di L. 2 miliardi. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste all'Uf
ficio Lavori e Contratti della Provincia di Matera. 
II presente bando è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali della Comunità Europea il giorno 9 maggio 1980. 
Matera, TI 13 maggio 1980 

IL PRESIDENTE: On. San. Dott. Michela Guanti 

PALAZZO DEL LAVORO 
ITALIA 61 

TerhM • Vie VeettattsTt*. Si i 

23 Maggio 1980 ore 20 

Serata gastronomica 
e cure di Albe Mtnlfesrextoni 

fn collaboratone con il 
ristorante DANIL'5 di Albe 

Prenotazioni dalle ore 
16.30 alle 19 • Tel. 6966003 

avvisi economici 
FOMDtajA le brame cerca eterei. 
Teleteeere et 0521/7022». 

CESENATICO / VILLAMARINA -
PENSIONE ANCORA. Confortavo!.. 
limi li ir», camtre con bagno, cu
cini genuine romagnola. Psnuonc 
compisti L. 10.000-12.500. Te'» 
fono 0547/86867. 

file:///eniva

